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inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile 
soltanto nei procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   
e 3  -quater   e per i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pub-
blico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista 
la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, deter-
minata a norma dell’articolo 4. A tal fine indica, oltre a quanto previsto 
dal comma 1, secondo periodo, le ragioni di urgenza che rendono im-
possibile attendere il provvedimento del giudice. Il decreto è trasmesso 
al giudice che decide sulla convalida nei termini, con le modalità e gli 
effetti indicati al comma 2. 

 3. Il decreto del pubblico ministero che dispone l’intercettazione 
indica le modalità e la durata delle operazioni. Tale durata non può su-
perare i quindici giorni, ma può essere prorogata dal giudice con decreto 
motivato per periodi successivi di quindici giorni, qualora permangano i 
presupposti indicati nel comma 1.    Le intercettazioni non possono avere 
una durata complessiva superiore a quarantacinque giorni, salvo che 
l’assoluta indispensabilità delle operazioni per una durata superiore 
sia giustificata dall’emergere di elementi specifici e concreti, che devo-
no essere oggetto di espressa motivazione.  

 4. Il pubblico ministero procede alle operazioni personalmente 
ovvero avvalendosi di un ufficiale di polizia giudiziaria. 

 5. In apposito registro riservato gestito, anche con modalità in-
formatiche, e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procura-
tore della Repubblica, sono annotati, secondo un ordine cronologico, 
i decreti che dispongono, autorizzano, convalidano o prorogano le in-
tercettazioni e, per ciascuna intercettazione, l’inizio e il termine delle 
operazioni.». 

 — Si riporta l’articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152 recante: «Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità 
organizzata e di trasparenza e buon andamento dell’attività amministra-
tiva», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 del 13 maggio 1991, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 162 12 luglio 1991, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 13. — 1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 267   , 
comma 1,    del codice di procedura penale, l’autorizzazione a disporre le 
operazioni previste dall’articolo 266 dello stesso codice è data, con de-
creto motivato, quando l’intercettazione è necessaria per lo svolgimento 
delle indagini in relazione ad un delitto di criminalità organizzata o di 
minaccia col mezzo del telefono in ordine ai quali sussistano sufficienti 
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l’articolo 203 
del codice di procedura penale 38. Quando si tratta di intercettazione 
di comunicazioni tra presenti disposta in un procedimento relativo a 
un delitto di criminalità organizzata e che avvenga nei luoghi indicati 
dall’articolo 614 del codice penale, l’intercettazione è consentita anche 
se non vi è motivo di ritenere che nei luoghi predetti si stia svolgendo 
l’attività criminosa. 

 2. Nei casi di cui al comma 1,    in deroga a quanto disposto 
dall’articolo 267, comma 3, del codice di procedura penale,    la durata 
delle operazioni non può superare i quaranta giorni, ma può essere pro-
rogata dal giudice con decreto motivato per periodi successivi di venti 
giorni, qualora permangano i presupposti indicati nel comma 1. Nei casi 
di urgenza, alla proroga provvede direttamente il pubblico ministero; in 
tal caso si osservano le disposizioni del comma 2 dell’articolo 267 del 
codice di procedura penale. 

 3. Negli stessi casi di cui al comma 1 il pubblico ministero e 
l’ufficiale di polizia giudiziaria possono farsi coadiuvare da agenti di 
polizia giudiziaria. 

 3  -bis  . Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano anche 
quando si procede in relazione a taluno dei delitti, consumati o tenta-
ti, previsti dall’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di procedura 
penale.».   

  25G00055  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  31 marzo 2025 .

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione «Puzzone di Moena» registrata come deno-
minazione di origine protetta ai sensi del regolamento di ese-
cuzione (UE) 1162/2013 della Commissione del 7 novembre 
2013.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2025 registrata dalla 
Corte dei conti in data 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 
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 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento e 
del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo alle indicazioni 
geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodot-
ti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite e 
alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agri-
coli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agri-
coli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 24, comma 5, del regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento e del Consiglio, che pre-
vede la modifica temporanea del disciplinare di produzio-
ne di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizione 
di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 27/2025 della 
Commissione del 30 ottobre 2024 che integra il rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme relative alla registrazione e alla pro-
tezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tra-
dizionali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità 
e che abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto in particolare l’art. 7 del regolamento delegato 
(UE) n. 27/2025 recante «Modifiche temporanee di un 
disciplinare di un’indicazione geografica», che al com-
ma 3 prevede che la modifica temporanea si applichi per 
un periodo di tempo limitato stabilito dall’autorità che la 
approva; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 26/2025 
della Commissione del 30 ottobre 2024, che reca moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applica-
zione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione 
delle indicazioni geografiche e delle specialità tradizio-
nali garantite, che modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geogra-
fiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di 
esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1162/2013 
della Commissione del 7 novembre 2013 pubblicata nella 
   Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea L 309 del 19 no-
vembre 2013, con il quale è stata iscritta nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette la denominazione di origine protetta 
«Puzzone di Moena»; 

 Vista l’istanza inoltrata dal Consorzio volontario per 
la tutela del formaggio Puzzone di Moena DOP in data 
3 febbraio 2025, con la quale è stata richiesta la modifi-
ca temporanea del disciplinare della D.O.P. «Puzzone di 
Moena» che inserisce l’obbligo di termizzazione del latte 
destinato alla produzione di «Puzzone di Moena»; 

 Visto il parere e la relazione allegata dell’Azienda pro-
vinciale per i servizi sanitari della Provincia autonoma 
di Trento in cui si certifica che dai dati raccolti a partire 
dall’anno 2022 sulla presenza di    Escherichia coli    pro-
duttori di    shiga tossina    (STEC) risulta che nei caseifici 
cinque forme su cento ospitano il patogeno, e che il trat-
tamento termico si presenta come la soluzione indubbia-
mente migliore per la riduzione del rischio; 

 Visto il parere della Provincia autonoma di Trento PAT/
RFS174-11/03/2025-0200826 che esprime parere favore-
vole alla modifica temporanea per la produzione del Puz-
zone di Moena, prevedendo il riscaldamento del latte fino 
a 64° C per massimo 40 secondi; 

 Considerato che il disciplinare di produzione del Puz-
zone di Moena DOP prevede all’art. 5, punto 3, paragrafo 
4: «deve essere utilizzato latte crudo;» e che la modifica 
temporanea che prevede la termizzazione del latte fino a 
64° C per massimo 40 secondi è necessaria per ridurre il 
rischio della presenza del patogeno STEC all’interno del 
Puzzone di Moena DOP e di conseguenza prevenire pos-
sibili intossicazioni con più o meno gravi conseguenze 
sul consumatore; 

 Considerato che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche essenziali del prodotto; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere am-
missibile la domanda di modifica temporanea del disci-
plinare della DOP «Puzzone di Moena»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione del «Puzzone di Moe-
na» ai sensi del citato art. 24, par. 5, del regolamento (UE) 
2024/1143 e ai sensi dell’art. 7 del regolamento delegato 
(UE) n. 27/2025 recante «Modifiche temporanee di un 
disciplinare di un’indicazione geografica», ed alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
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italiana, affinché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione    erga om-
nes    sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Puzzone di Moena» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 291 del 12 dicembre 2013 è modificato all’art. 5, 
punto 3, paragrafo 4, come di seguito riportato:  

 Art. 5. 
 Metodo di ottenimento 
  3. Trasformazione del latte:  

 «deve essere utilizzato latte termizzato con i se-
guenti parametri: riscaldamento del latte fino a 64°C per 
massimo 40 secondi;». 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 
fino al 2 aprile 2026. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione «Puzzo-
ne di Moena», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà in vigore dalla data di pubbli-
cazione sul sito internet del Ministero dell’agricoltura 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 31 marzo 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02100

    DECRETO  1° aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Vini Collio a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Collio» o «Collio Go-
riziano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 


